Carissimi,

“COMUNITÀ È…”  è il tema della nostra route invernale 2003 e ci auguriamo che, alla fine, sappiamo finalmente non solo concettualmente cosa sia la comunità, speriamo che dopo possiamo vivere la “comunità”, quella vera che proprio in questi giorni stiamo cercando di riscoprire, di rivalutare, di ricostruire.

“L’uomo è un animale sociale”. Lo ha detto già Aristotele, tantissimi anni fa e mai frase così antica è stata così piena di verità, perché fina dalla nascita siamo chiamati a rapportarci agli altri: durante tutta l’infanzia viviamo in uno stato di dipendenza quasi totale dagli altri, poi man mano che cresciamo il cerchio dei nostri “altri” sviluppa il suo raggio e allora scegliamo di entrare a far parte di un gruppo di ragazzi che ci sono vicini vuoi per età, vuoi perché vivono nel nostro stesso quartiere…  ma ci sono anche degli “altri” con cui stiamo meglio, con cui facciamo cose che non faremmo con tutti, con cui abbiamo in comune non solo il modo di parlare o vestire ma anche il carattere, il modo di vedere le cose, “altri” con cui condividiamo la nostra crescita, ai quali affidiamo le nostre gioie e sogni, i nostri dubbi e le incertezze…. E questi altri, in genere, non sono i compagni di classe, che fanno parte di un gruppo “forzato”, in fondo, né gli amici che ritrovo nei luoghi del tempo libero o all’angolo della strada…

Comunità è un gruppo di persone che condivide gli stessi interessi e valori, che vede il mondo con gli stessi occhi…

Comunità è una piccola scialuppa in cui ci si riesce a salvare dall’oceano della massa, dall’anonimato che caratterizza la maggior parte dei ragazzi della nostra età.

Comunità è un gruppo serio di persone che non si ritrovano casualmente ma scelgono di aggregarsi in nome di un unico obiettivo: la crescita e la piena realizzazione di ciascuno.

La comunità è il luogo in cui nessuno si nasconde ma ognuno impara, grazie agli altri, ad essere sempre più se stesso prendendo in mano la propria esistenza e diventandone protagonista.

Comunità è qualcosa affidato all’impegno0 e all’entusiasmo di ciascuno, in cui ognuno ha la possibilità di scoprire la sua unicità, i propri doni e le proprie attitudini.

Comunità è il luogo in cui le capacità e le caratteristiche di ciascuno si mettono insieme, si armonizzano e si completano facendo ciascuno ricco delle doti di tutti.

Quali sono le mie qualità principali?

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Quali sono i doni o le cose che so fare che io metto a disposizione della comunità?

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Cosa ricevo io dalla comunità?

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Cosa mi aspetto dalla comunità? 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Cosa riconosco di bello in ognuno dei membri della comunità?

Gaetano:……………………………………………………………………………………………

Valeria:…………………………………………………………………………………………….

Giulia:……………………………………………………………………………………………….

Francesco:……………………………………………………………………………………………

Alessandro:……………………………………………………………………………………………

Valentina:……………………………………………………………………………………………..

Tiziana:………………………………………………………………………………………………..

Massimo:………………………………………………………………………………………………

Cetty:…………………………………………………………………………………………………..

Cosa vorrei dire ad ognuno di loro?

Mi sento particolarmente bene quando in comunità di loro c’è….

Mi sento a disagio o mi dispiace di più quando manca…..

Più di tutti mi capisce….

Ho imparato molto da……

Non mi riesce a capire proprio……

Non riesco a capire…….

In comunità sono felice quando…..

Io sono come gli altri perché……………

Io sono diverso da tutti gli altri perché………………………

Di questa comunità apprezzo il fatto che………………………………………

Cosa vorrei dire alla comunità? Posso ringraziarla per qualcosa? O rimproverarla per qualcos’altro? O farle notare qualcos’altro ancora?

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Comunità… parola inflazionatissima per noi: quante volte abbiamo detto cosa la comunità deve e non deve fare, cosa la comunità dovrebbe e non dovrebbe essere, a cosa serva… quante volte ci siamo ritrovati ad affrontare dei “problemi” creati da qualche membro della comunità in particolare e, in quei frangenti, ci siamo ritrovati uniti, compatti, pronti ad urlare all’unisono i valori in cui crediamo, il lavoro svolto insieme, i sacrifici fatti per andare avanti…. 
Eppure, quando si tratta di aiutarci, di venirci incontro, di comprendere i “problemi” di qualcuno, di perdonare, di giustificare… allora sembriamo non esserne in grado. É  strano come a volte si vengano a creare dinamiche strane ed inspiegabili che, però, denotano una scarsa attenzione all’altro, alla sua voce silente che grida aiuto pur tacendo, ai suoi comportamenti che denotano un evidente malessere… Benvenuto, allora, il “terremoto” avvenuto questo mese: perché era sicuramente il caso di fermarsi a riflettere sul nostro essere, sul nostro camminare insieme, sul nostro credere in certe cose. 

E non pensiate che sia stato qualcosa di negativo, anzi! 

È’ giusto, a volte, ed anche necessario, fermarsi a chiedersi a che punto siamo arrivati, se camminiamo tutti con lo stesso passo o se qualcuno è rimasto indietro o si è addirittura stancato, fermato, perduto… non è questo che facciamo quando siamo lungo la strada? E perché non riusciamo a sentirci sulla strada sempre, anche in sede e in chiesa e nei nostri luoghi di servizio, ad una manifestazione, mentre organizziamo un fuoco… 

NOI SIAMO SULLA STRADA SEMPRE, PERCHÉ TUTTO CIÒ CHE VIENE FATTO IN CLAN È UN CAMMINO CHE ENTRA DAI PIEDI E PASSANDO PER IL CUORE  È REGOLATO DALLA MENTE !

Sì, probabilmente non ci avete mai pensato, ma provate a riflettere per un attimo: pensate a tutte le cose fatte insieme che sono sempre costate fatica, tempo, organizzazione, sacrifici, rinunce… eppure tutto ciò lo abbiamo sempre fatto volontariamente e razionalmente e, alla fine, ci siamo anche accorti che tutto ciò che abbiamo fatto lo abbiamo apprezzato e soprattutto amato. Vi sembra esagerato? Allora provate a chiedervi se, tornando indietro, fareste volentieri a meno delle routes delle veglie alle stelle o delle esperienze di servizio! Provate a chiedervi se quello che siete adesso non lo siete anche per via delle cose maturate, imparate o scoperte per via di un capitolo o di un momento di preghiera o di una riflessione del capo o… E, adesso, provate a chiedervi: questi anni di scoutismo (uno, due, cinque o dodici che siano) a cosa mi sono serviti? Potrei non terminare questa esperienza di crescita che mi ha sicuramente fatto diventare diverso da come sarei stato se non l’avessi vissuta? E come sarei stato, se non l’avessi vissuta? Adesso andrei a Messa la domenica? Saprei suonare la chitarra? Sarei mai andato a Santa Chiara a dare il latte ad un piccolo bimbo di colore sentendomi poi terribilmente felice e soddisfatto? Avrei mai provato la soddisfazione di arrivare sano e salvo e, soprattutto, felice dopo un hike? Avrei mai messo alla prova me stesso montando una tenda, accendendo un fuoco, gareggiando per la slang, partendo di notte per un hike, camminando per chilometri sul suolo umbro…? Sarei in grado di godere della bellezza di un cielo stellato, in una notte d’estate? Darei importanza alle cose che ho compreso essere realmente importanti o darei più importanza alle cose futili? Come trascorrerei i miei sabato sera? Come trascorrerei le mie estati? Avrei mai colto il “grazie” di un bimbo o di una persona anziana al momento del saluto dopo un pomeriggio di servizio? Sarei mai andato a dire “Buon Natale” ai ragazzi del carcere minorile? Avrei… Saprei… Sarei…

Se provassi a tornare indietro con la memoria, quante e quali cose ricordi più volentieri e quali non vorresti mai perderti? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Se provassi a chiedermi come sarei adesso se non avessi vissuto questa esperienza, sarei in grado di darmi una risposta?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Basta la buona volontà per far sì che la comunità vada avanti?

Prova a scrivere una preghiera per la comunità da condividere poi con gli altri.

